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Onorevoli Senatori. – La grande svolta

antropologica e sociologica che il passaggio

di millennio porta con sé ha messo a nudo

le difficoltà in cui il mondo giovanile si di-

batte, privo com’è dei punti di riferimento

che la famiglia allargata tradizionale, con

l’apporto di guide sicure e stabili, poteva of-

frire in organico rapporto dialettico e costrut-

tivo con la vita sociale della comunità di ap-

partenenza.

Nel tempo è venuta meno anche la valenza

educatrice della scuola che, nel momento

stesso in cui aumentavano le materie di stu-

dio ed il numero e la quantità di conoscenze

specifiche e tecnico-pratiche, rinunciava in

effetti al suo ruolo di portatrice di una edu-

cazione civica dapprima affidata ad uno stri-

minzito libro di testo, sempre più disatteso

ed inutile, poi al civismo dei pochi inse-

gnanti benemeriti ed isolati.

Cosı̀ pure la frammentarietà dei percorsi di

studio che ha infranto con «i moduli» anche

la continuità formativa del maestro, primo

artefice dell’introduzione alla vita civile e

sociale del bambino, ha contribuito a lasciare

i nostri ragazzi alla mercè di una televisione

bambinaia e spesso unica educatrice.

Consideriamo inoltre che le coppie con un

solo figlio costituiscono il 43 per cento del

totale delle coppie con figli e che l’8,1 per

cento del totale delle famiglie è costituito

da famiglie monoparentali di cui un terzo

ha un solo familiare sotto i cinquantacinque

anni di età e quindi con figli giovani. Questi

dati presentati alla fine del 1999 dal Centro

internazionale studi famiglia danno un qua-

dro complessivo dei disagi esistenziali in

cui si dibatte la famiglia italiana. Essa risulta

avviata verso una forzata denatalità e demo-

tivata nel suo ruolo di educatrice.

Il fenomeno delle cosiddette «baby gang»
che investe in modo crescente piccole e
grandi città italiane, gli episodi di aggres-
sioni a ragazzi isolati da parte del «branco»
in contesti socialmente medio-alti o comun-
que senza sostanziali difficoltà economiche,
sono notizie quotidiane. Cosı̀ pure le vio-
lenze sessuali definite «ragazzate» da parte
di genitori disattenti e di amici privi di capa-
cità critica e di discernimento di valori, sono
cose ben note alle cronache ed ai tribunali
minorili. Il degrado delle città, in cui monu-
menti e giardini sono diventati esempio di
scempi coperti di scritte e sporcizia, l’abban-
dono e la tortura nei confronti di barboni ed
animali, accomunati nel disprezzo e nel sadi-
smo incosciente, sono tutti esempi del disa-
gio giovanile che non è solo quello appari-
scente dei giovani delle famiglie più povere
e disadattate, facile manovalanza della crimi-
nalità organizzata. Occorre pertanto per i no-
stri giovani una nuova educazione civile non
più libresca e sterile.

Alle considerazioni già fatte bisogna ag-
giungere che una forma di educazione alla
vita civile era per tradizione affidata al servi-
zio militare o al servizio civile legato all’o-
biezione di coscienza.

La legge 14 novembre 2000, n. 331, che
ha riformato il servizio militare, prevede la
professionalizzazione delle Forze armate e
l’abolizione graduale dell’obbligo di leva.
In tale legge è previsto anche il servizio vo-
lontario femminile.

Tra il 2005 ed il 2006 si arriverà pertanto
alla costituzione di un esercito di professio-
nisti sul modello di quello francese.

Tutto ciò porterà al depauperamento di
quel valore aggiunto che nel tempo è stato
costituito dal servizio civile legato all’obie-
zione di coscienza.
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Mentre, per converso, gli ultimi conflitti
europei e dell’area del Mediterraneo hanno
dimostrato tutta l’importanza delle forze di
pace accanto ai nostri militari impegnati sui
vari fronti di contenimento delle operazioni
di guerra messe in atto da Paesi a noi vicini.

Anche in questo caso la presente proposta
di legge tiene conto dell’apporto indispensa-
bile di una forza di pace che affianchi e sup-
porti le forze militari.

L’articolo 1 stabilisce che tutti i cittadini
italiani nel primo anno che segue l’ultimo
anno di studi, siano essi medi o universitari,
sono tenuti a svolgere un servizio civile
presso associazioni o enti del proprio territo-
rio provinciale o regionale quale avviamento
all’esercizio della cittadinanza attiva.

L’articolo 2 istituisce presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri un Ufficio nazio-
nale per il servizio di cittadinanza attiva, ar-
ticolato in una sede centrale e sedi regionali,
e ne definisce i compiti.

L’articolo 3 stabilisce le modalità con cui
si accede al servizio di cittadinanza attiva.

L’articolo 4 delinea i diritti dei cittadini
che prestano il servizio di cittadinanza attiva.

L’articolo 5 istituisce un albo delle orga-
nizzazioni e degli enti convenzionati per il
servizio di cittadinanza attiva e definisce i
requisiti per l’iscrizione a tale albo.

L’articolo 6 sancisce le incompatibilità e
l’articolo 7 le sanzioni; l’articolo 8 detta i
criteri per l’adozione del regolamento di at-
tuazione della legge, recante, altresı̀, lo
schema tipo delle convenzioni da stipulare
con enti ed organizzazioni.

L’articolo 9 stabilisce la presentazione, da
parte del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di una relazione annuale sull’organizza-
zione, la gestione e lo svolgimento del servi-
zio per la cittadinanza attiva e l’articolo 10
istituisce il Fondo nazionale per la cittadi-
nanza attiva presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Servizio di cittadinanza attiva)

1. I cittadini devono adempiere, nel ri-
spetto del dovere inderogabile di solidarietà,
di cui all’articolo 2 della Costituzione, entro
dodici mesi dal termine degli studi superiori
o degli studi universitari e comunque dopo il
compimento del diciottesimo anno di età, il
servizio di cittadinanza attiva, per otto ore
settimanali, per un periodo complessivo non
superiore a sei mesi, da prestare nel territorio
provinciale e regionale di loro residenza.

Art. 2.

(Ufficio nazionale
per il servizio di cittadinanza attiva)

1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, l’Ufficio nazionale
per il servizio di cittadinanza attiva, di se-
guito denominato «Ufficio». La dotazione
organica dell’Ufficio, fissata, per il primo
triennio, nel limite massimo di ottanta unità,
è assicurata utilizzando le vigenti procedure
in materia di mobilità del personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni, nonché
di consulenti. L’Ufficio è articolato in una
sede centrale ed in sedi regionali ed è diretto
da un dirigente generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, il quale
rimane in carica per un quinquennio, rinno-
vabile una sola volta.

2. L’Ufficio ha i seguenti compiti:

a) stipulare convenzioni con enti od or-
ganizzazioni pubblici e privati iscritti nel-
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l’albo di cui all’articolo 5, annualmente ag-
giornato, per l’impiego dei cittadini, di cui
all’articolo 1, in attività di assistenza, pre-
venzione, cura e riabilitazione, reinserimento
sociale, educazione, promozione culturale,
protezione civile, difesa ecologica, salva-
guardia e fruizione del patrimonio artistico
ed ambientale, tutela ed incremento del patri-
monio forestale, nonché promozione dell’at-
tività sportiva, cooperazione con i Paesi in
via di sviluppo e solidarietà internazionale;

b) promuovere e curare la formazione e
l’addestramento dei cittadini di cui all’arti-
colo 1, di intesa con i Ministeri interessati
e con le regioni competenti per territorio,
mediante l’istituzione di appositi corsi gene-
rali di preparazione al servizio di cittadi-
nanza attiva, in particolare nell’ultimo anno
di ogni corso scolastico;

c) organizzare e gestire secondo princı̀pi
di economicità, efficienza ed equilibrio, an-
che territoriale, la programmazione annuale
del servizio di cittadinanza attiva, sentiti le
regioni e gli enti locali;

d) predisporre e gestire un servizio in-
formativo di comunicazione al fine di garan-
tire ai giovani una piena conoscenza delle di-
sposizioni previste dalla presente legge.

3. Ai fini dell’organizzazione e del funzio-
namento dell’Ufficio, nonché della defini-
zione delle modalità di collaborazione tra
l’Ufficio stesso e le regioni con riferimento
a quanto previsto dal comma 2, si provvede,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303.

Art. 3.

(Domanda per il servizio

di cittadinanza attiva)

1. I cittadini di cui all’articolo 1 devono
presentare domanda alla sede centrale del-
l’Ufficio o alle sedi regionali del medesimo



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 211– 6 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

indicando la preferenza per gli enti o le orga-
nizzazioni pubblici e privati ove intendono
svolgere il servizio di cittadinanza attiva.

2. I cittadini di cui all’articolo 1 devono
presentare la domanda per il servizio di citta-
dinanza attiva entro il termine dell’ultimo
anno della scuola media superiore o entro
il termine del secondo anno dal compimento
della scuola dell’obbligo.

3. Coloro che continuano il corso di studi
dopo il secondo anno dal compimento della
scuola dell’obbligo devono confermare o
meno, ed in tale ultimo caso devono indicare
nuovamente, ai sensi della presente legge, gli
enti o le organizzazioni pubblici o privati
ove intendono svolgere il servizio di cittadi-
nanza attiva.

4. I cittadini di cui all’articolo 1 che con-
tinuano gli studi dopo la scuola secondaria
possono richiedere di svolgere il servizio di
cittadinanza attiva durante o alla fine del
corso di laurea.

5. Nell’ultimo anno del corso di studi su-
periori sono realizzate attività complementari
ed iniziative formative al fine di conformare
gli apprendimenti curricolari alle finalità
della presente legge.

6. La frequenza alle attività complementari
di cui al comma 5 è fatta valere ai fini della
valutazione per gli esami di Stato.

Art. 4.

(Diritti dei cittadini che prestano il servizio
di cittadinanza attiva)

1. I cittadini che prestano il servizio di cit-
tadinanza attiva ai sensi della presente legge
godono degli stessi diritti, anche ai fini pre-
videnziali ed amministrativi, dei cittadini
che svolgono attività lavorativa a tempo par-
ziale presso pubbliche amministrazioni.

2. Il periodo di servizio di cittadinanza at-
tiva è riconosciuto valido, a tutti gli effetti,
per l’inquadramento economico e per la de-
terminazione dell’anzianità lavorativa ai fini
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del trattamento previdenziale del settore pub-
blico e privato.

3. Il periodo di servizio di cittadinanza at-
tiva effettivamente prestato è valutato nei
pubblici concorsi con lo stesso punteggio
che le commissioni esaminatrici attribui-
scono per i servizi prestati negli impieghi ci-
vili presso gli enti pubblici.

Art. 5.

(Albo)

1. Presso l’Ufficio è istituito e tenuto
l’albo degli enti e delle organizzazioni con-
venzionati di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tera a). Ad un apposito ufficio istituito
presso l’amministrazione locale di residenza
dei soggetti interessati è affidata la tenuta
della lista dei cittadini che hanno svolto o
che svolgono il servizio di cittadinanza at-
tiva.

2. Gli enti e le organizzazioni pubblici e
privati che intendano concorrere all’attua-
zione del servizio di cittadinanza attiva de-
vono possedere i seguenti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;
b) capacità organizzativa e possibilità di

impiego in rapporto al servizio di cittadi-
nanza attiva.

3. Gli enti ed organizzazioni di cui al
comma 1 inoltrano domanda di ammissione
alla convenzione all’Ufficio. Nella domanda
essi devono indicare i settori di intervento
di propria competenza, le sedi, i centri opera-
tivi per l’impiego dei cittadini, il numero to-
tale dei medesimi che può essere impiegato e
la loro distribuzione nei vari luoghi di ser-
vizio.

4. In nessun caso il cittadino può essere
utilizzato in sostituzione del personale as-
sunto o da assumere per obblighi di legge
o statutari dell’organismo presso cui presta
il servizio di cittadinanza attiva.

5. La convenzione di cui al comma 3 è sti-
pulata sulla base della presentazione di un
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preciso progetto di impiego in rapporto alle
finalità dell’ente o dell’organizzazione e nel
rispetto delle norme che tutelano l’integrità
fisica e morale del cittadino.

Art. 6.

(Incompatibilità)

1. Il cittadino che presta il servizio di cit-
tadinanza attiva non può assumere impieghi
pubblici e privati, iniziare attività professio-
nali, né iscriversi a corsi od a tirocini prope-
deutici ad attività professionali che impedi-
scano il normale espletamento del servizio
stesso.

Art. 7.

(Sanzioni)

1. Colui che rifiuta di svolgere il servizio
di cittadinanza attiva è punito con la reclu-
sione da sei mesi a due anni.

Art. 8.

(Regolamento di attuazione)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro per la solidarietà sociale, adotta,
con proprio decreto, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, il relativo regolamento di attuazione,
recante, altresı̀, lo schema tipo delle conven-
zioni di cui all’articolo 5, commi 3 e 5, pre-
via acquisizione del parere delle competenti
Commissioni parlamentari.
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Art. 9.

(Relazione al Parlamento)

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri
presenta ogni anno al Parlamento, entro il
30 giugno, una relazione sull’organizzazione,
la gestione e lo svolgimento del servizio di
cittadinanza attiva, nonché sull’attuazione
della presente legge.

Art. 10.

(Fondo)

1. Per l’assolvimento dei compiti previsti
dalla presente legge è istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri il Fondo
nazionale per la cittadinanza attiva.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-
2008, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2006, allo
scopo utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero medesimo.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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